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REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE
DEI BUONI PASTO SOSTITUTIVI DEL SERVIZIO MENSA
 
APPROVATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
 N. 126 del 11.8.2009
 
ARTICOLO 1
In sostituzione del servizio mensa è riconosciuto, a decorrere dal mese di agosto 2009, ai dipendenti dell’Azienda a tempo indeterminato che ne fanno richiesta, il buono pasto del valore di € 5,16 come concordato con le OOSS nella riunione del 3.8.2009. Il costo unitario del buono risultante dalla convenzione è sostenuto interamente dell’Ente, mentre nessun onere è posto a carico dei dipendenti che usufruiscono del servizio. Il buono pasto non è riconoscibile in via retroattiva o risarcitoria e pertanto lo stesso non potrà essere corrisposto senza la presenza della preventiva richiesta. 
Sia il servizio mensa che l'eventuale erogazione di buoni pasto sostitutivi, secondo la vigente disciplina, non costituiscono vincoli obbligatori per l'ente ma sono condizionati agli assetti organizzativi ed alle risorse disponibili.
E’ esclusa:
· ogni forma di monetizzazione del buono pasto (l’art. 45, comma 6 del CCNL del 14.9.2000 esclude espressamente “ogni forma di monetizzazione indennizzante”); 

· la corresponsione di buoni pasto arretrati; 
· la possibilità di erogare buoni pasto al personale assente per permesso sindacale; 

· la possibilità di corrispondere il buono pasto al personale che effettui una prestazione concentrata solo nella mattina o solo nel pomeriggio ma che preveda una pausa di mezz’ora; 

· la possibilità di corrispondere il buono pasto ai dipendenti che, sulla base dell’articolazione oraria adottata, inizino a lavorare nel pomeriggio e proseguano la loro prestazione anche nelle ore serali, effettuando una pausa di mezz’ora. 

ARTICOLO 2
Possono usufruire del buono pasto i dipendenti che prestano attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, per almeno due ore, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti, per due rientri settimanali.
I lavoratori hanno titolo, nel rispetto della specifica disciplina sull’orario di cui al comma precedente, al buono pasto per le giornate effettivamente lavorate. Restano pertanto escluse le giornate di ferie, permessi, recuperi, ecc. per le quali non viene prestato il servizio o non viene effettuato rientro. In ogni caso non sarà possibile usufruire di oltre 2 buoni pasto per settimana lavorativa.
I buoni pasto possono essere utilizzati in tutti gli esercizi convenzionati per l’espletamento di tale servizio.
Il personale in posizione di comando che si trovi nelle condizioni previste dal presente articolo riceve i buoni pasto dall’ente ove presta servizio.
ARTICOLO 3
Ai dipendenti che prestano normale attività lavorativa al mattino e, per motivate esigenze di servizio, proseguono il lavoro nelle ore pomeridiane, per almeno un’ora, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti, spetta (sempre dietro richiesta preventiva scritta) un buono pasto per ogni rientro effettuato fino ad un massimo di n. 2 buoni complessivi nell’arco di una settimana. Le predette prestazioni possono essere rese anche in più rientri settimanali.
Le prestazioni di cui sopra dovranno essere preventivamente autorizzate dal Segretario dell’Ente ovvero, se diverso, dal Responsabile dell’Ufficio Personale.
ARTICOLO 4
Il servizio è gestito dal responsabile del procedimento addetto agli acquisti di beni e convenzioni presso la Consip per quanto attiene il rapporto di convenzione.
L’attribuzione e la gestione dei buoni pasto ai dipendenti avviene a cura dell’Economo dell’Ente con le seguenti modalità:
a) l’Addetto al controllo dei cartellini trasmette, all’inizio di ogni mese, all’Economo, le schede di presenza dei dipendenti che hanno effettuato la domanda relative al mese precedente. Le schede di presenza dovranno contenere tutte le timbrature giornaliere dei dipendenti. Qualora il dipendente non abbia potuto effettuare la timbratura con l’orologio segnapresenze, l’effettiva prestazione dell’attività lavorativa deve essere attestata dal Segretario;
b) l’assegnazione dei buoni pasto è effettuata sulla base delle giornate effettivamente lavorate dal dipendente, rilevate dalle predette schede, ove siano rispettate le condizioni di cui all’art. 2 e 3. 
L’Economo predispone il tabulato di consegna dei buoni pasto contenente:
1) i nominativi dei dipendenti ai quali è stato attribuito il buono pasto;
2) il numero complessivo di buoni a ciascuno assegnati e il loro valore complessivo;
3) il numero di serie dei buoni pasto non nominativi, assegnati;
4) le firme per ricevuta dei dipendenti.
ARTICOLO 5
Non è dovuto il buono pasto a coloro che percepiscono l’indennità di turno, l’indennità di disagio o indennità che in ogni caso sono collegate a disagi lavoarativi.
In particolare l'indennità di turno, per espressa previsione dell'art. 22, comma 5, del CCNL del 14.9.200, "compensa interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro". Non è possibile, pertanto, la erogazione di ulteriori compensi correlati alla stessa condizione di lavoro. Analogamente avviene per coloro che percepiscono altre indennità.
ARTICOLO 6
Per quanto non disciplinato nel presente Regolamento si applicano le disposizioni in materia previste dal C.C.N.L. per il Comparto Enti Locali e successivi Accordi Contrattuali.
Todi, …………
 
Il Presidente
………………
 
Allegato n.1

Stralcio CCNL 14.9.2000 fonte: www.aranagenzia.it
Allegati 1 - Stralcio CCNL 14.9.2000 fonte: www.aranagenzia.it
Mensa (Art. 45 CCNL del 14/9/2000)
1. Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili, possono istituire mense di servizio o, in alternativa, secondo le modalità indicate nell’art. 46, attribuire al personale buoni pasto sostitutivi, previo confronto con le organizzazioni sindacali.
2. Possono usufruire della mensa i dipendenti che prestino attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti. La medesima disciplina si applica anche nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per recupero. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di servizio.
3. Sono fatti salvi gli eventuali accordi di maggior favore in atto. 
4. Il dipendente è tenuto a pagare, per ogni pasto, un corrispettivo pari ad un terzo del costo unitario risultante dalla convenzione, se la mensa è gestita da terzi, o un corrispettivo parti ad un terzo dei costi dei generi alimentari e del personale, se la mensa è gestita direttamente dall’ente.
5. Il servizio di mensa è gratuito per il personale che contestualmente è tenuto ad assicurare la vigilanza e l’assistenza ai minori ed alle persone non autosufficienti e per il personale degli enti che gestiscono le mense nonché quelli per il diritto allo studio universitario che sia tenuto a consumare il pasto in orari particolari e disagiati in relazione alla erogazione dei servizi di mensa. Il tempo relativo è valido a tutti gli effetti anche per il completamento dell’orario di servizio.
6. In ogni caso è esclusa ogni forma di monetizzazione indennizzante.
 
Buono pasto (Art. 46 CCNL del 14/9/2000)
1. Il costo del buono pasto sostitutivo del servizio di mensa è pari alla somma che l’ente sarebbe tenuto a pagare per ogni pasto, ai sensi del comma 4 dell’articolo precedente.
2. I lavoratori hanno titolo, nel rispetto della specifica disciplina sull’orario adottata dall’ente, ad un buono pasto per ogni giornata effettivamente lavorata nella quale, siano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 45, comma 2.
3. Il personale in posizione di comando che si trovi nelle condizioni previste dal presente articolo riceve i buoni pasto dall’ente ove presta servizio.
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